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Il  Presidente,  dott.  Michele  Emiliano,  sulla  base  dell’istruttoria  espletata  dal
funzionario  responsabile  della  A.P.  Igiene,  Sanità  Pubblica  e  ambientale,
sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente del Servizio Sanità Pubblica,
Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente della Sezione PATP,
riferisce:

Il Ministero della Salute con circolari del 05.02.1998 n. 2.9/156 e del 16.07.1998 n.
2.8/633  ha  emanato  linee  guida  sulle  procedure  per  l’esecuzione  di  tatuaggi  e
piercing in condizioni di sicurezza. La Regione Puglia ha recepito  tali indicazioni con
Deliberazione di Giunta regionale n.1997/2002, prevedendo l’attivazione di corsi di
formazione da parte dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL.,  di Enti e di
Associazioni di categoria. 
Negli ultimi anni si è assistito ad una diffusione sempre maggiore delle pratiche di
tatuaggio e piercing, un tempo appannaggio di pochi, nella società occidentale. Gli
adolescenti,  in  particolare,  hanno  dimostrato  un  grande  interesse  per  questi
accorgimenti estetici. All’aumento delle richieste, però, ha fatto seguito un incremento
di complicanze correlate a tali  attività, spesso svolte senza adeguate conoscenze
igienico-sanitarie, causando numerose malattie a trasmissione parenterale (ad es.
HIV, HBV, HCV), infezioni da micobatteri, setticemie, ascessi, endocarditi, dermatiti,
emorragie,  tetano,  allergie,  danni  al  cavo  orale.  Per  le  implicazioni  di  carattere
sanitario e più specificatamente di tutela della salute pubblica, si ritiene opportuno,
pertanto,   fornire  indicazioni  alle  ASL  ed  agli  operatori  del  settore,  sulla  base
dell’attuale letteratura scientifica in materia. Il documento recante “Linee- guida per la
tutela della salute nelle attività di tatuaggio e piercing nella Regione Puglia”, allegato
“A” e parte integrante del presente provvedimento, prevede percorsi formativi sia per
gli operatori che intendono praticare soltanto  il piercing al lobo auricolare sia per gli
operatori  che intendono svolgere  l’attività  di  piercing  e  tatuaggio.  Le  Linee-guida
prevedono, inoltre, l’adeguamento delle strutture a requisiti documentali, strutturali e
impiantistici, nonché igienico-sanitari, organizzativi e tecnologici, al fine di garantire
che  le  attività  relative  alle  pratiche  suddette  si  svolgano  in  sicurezza  sia  per  gli
operatori che per gli utenti.
Per  queste  motivazioni  si  propone  la  revoca  del   succitato  atto  deliberativo
n.1997/2002, non coerente con le attuali  esigenze e con le intervenute risultanze
scientifiche  in  materia  di  tatuaggi  e  piercing  e  l’approvazione  del  documento
rappresentato  dall’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento.
 

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio 
regionale.

Il Presidente,  sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,  lettera d), l’adozione del 
conseguente atto finale.

                                                                            L A    G I U N T A
 udita la relazione e la conseguente proposta  del Presidente con delega alla 

Sanità;
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 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente
della Sezione PATP, dal Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli 
alimenti e sicurezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge    

   D E L I B E R A

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata, 

 di revocare la DGR 1997/2002;
 di approvare il documento recante “Linee- guida per la tutela della salute nelle 

attività di tatuaggio e piercing nella Regione Puglia”, allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 di dare mandato alla Sezione PATP di notificare il presente provvedimento alle
AA.SS.LL. per la pubblicazione sul proprio sito istituzionale aziendale;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento  sul BURP ai sensi 
della normativa vigente, nonché  sul portale della salute.

            Il Segretario della Giunta                           Il Presidente della Giunta

       ____________________ _____________________    

I sottoscritti  attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel 
rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema 
di provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto finale da 
parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

L’istruttore
(dott.ssa Grazia Vozza)_____________

La Responsabile della A.P. “Igiene, sanità pubblica ed ambientale, sorveglianza 
epidemiologica”
(Maria Grazia Lopuzzo)_____________

Il Dirigente del Servizio “Sanità pubblica, igiene degli alimenti e sicurezza del lavoro”
(dott. Antonio Tommasi)  _____________

La Dirigente della Sezione P.A.T.P.
(dott.ssa Giovanna Labate) ___________

Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello 
sport per tutti 
(dott. Giovanni Gorgoni)                           ________________________

Il Presidente   (dott. Michele Emiliano)  ________________________
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